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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si prepara la diffusione 
di domenica dell'« Unità » 

Prosegue il livore di preparazione della diffusione straordinaria di domenica prossimi 
dell'i Unità ». Dopo quelli di cui abbiamo dato notizia nei giorni scorsi, questi I nuovi 
Impegni: La Spezia 11.000 copie, Lecco 4 000, Pavia 13.5C0; Reggio Emilia 30.000 copie. 

In questo Stato 

DL'N'QUK anche urlio a-, 
.scmbleo stiuh nte.s J i . \ ari-

elio da parte (L'Ile u i r o fo
nia/ioni piliticuè «-tr'iirsU 
(.sebbene non .incora d i tutte 
con la noce-nana chiarezza 
e notUv./a) si denuncia l'a/:o 
ni? dei torninoti armati o M 
avverto l'esigenza di fissar».-
un tonfino, preciso o:l ov idon 
to. che divida da (ni ulti il t i r 
rorismo armato praticano o 
.sostengono o coprono 

H' una novità r lev l'ito e pò 
.siLva. frutto aneli • della b it 
taglia intraciiiUviiti- e d. i-,i 
ohe abbi.inio ((indotto noi to-
munisti. oltre.-hó dei .scino 
.senso di orientarne.ito domo 
cratico dello grandi m.i>i.' p> 
p'ilari o della parte Puri ino n 
tale doila gioventù Possiamo 
dirlo perché questo problema 
doU'isolamo'ito, della condan 
na o (lolla lotta contro il ter
rorismo armato noi lo abbia 
nio posto a tutti tomo tondi 
7iono por un qualsiasi ulto 
riorc confronto. 

Ixi abbiamo fatto all'indo 
mani dell'acro---,10110 al (unii 
7.10 di Lama all'Università di 
Roma 0 a ridosso delle Ira
niche giornate bolognesi 

Î > abbiamo fatto aii'-be di 
fronte a incomprensioni e a 
dprorma/io'ii piou mandist: 
che. accusati dai nmjjruppa 
nienti estremistici di voler 
« ( nminali/./are » il movimea 
to e d,i qualche ornano d, 
informa/.ione di non .sapoio 
\edere la 'creatività >> e la 
« vitalità •>> delle nuove cspre.s 
sioni della •< autonomia *. 

Anche noi. come ha fatto 
ieri Mu^cnio Scalfir) sul suo 
giornale, consideriamo dunque 
positivo l'orientamento che 
emergo oggi .nube in chi non 
aveva Tino ad oggi colto quo 
sto pericolo e condividiamo 
altresì il rammarico del d: 
rettore de La Repubblica pol
ii ritardo con cui questo orien
tamento si rivela. 

Da que.sto fatto Scalfari 
prende spunto por riproporre 
una critica, o un richiamo, al 
PCI: già il giorno prima, da! 
le stesse colonne, qualcosa 
del genere era stato scritto 
da Giorgio Galli. Qual è il ra
gionamento di Scalfari'.' 

Nel momento in cui la 'muo
va sinistra*, con grave e im
perdonabile ritardo, prende le 
distanze dai terroristi e dice 
di volersi liberare dagli 1 au
tonomi t>. si può — senza l'nn 
[laccio di inquinamento degli 
- autonomi » — sostenere la 
validità di una critica che an
che da quella parte viene ri
volta al PCI - latitante sul 
terreno del confronto e dello 
stontro .. con lo sguardo fis
so su Piazza del Gesù, su Pa 
lazzo Chigi, sui palazzi del 
potere >. e quindi non in gra
do di mantenere « vivo e am
pio il suo rapjiorto con i la
voratori... * e di «proporre 
un programma concreto e una 
candidatura alternativa t. 

Scalfari si mostra prooe-
ctipato di un pencolo: che 
possa esserci, prolungandoci 
la situazione di stallo e data 
la crisi sociale, un logorameli 
to del rapporto fra il PCI e 
le masse. 

Una preoccupazione del gè 
in re non è mai da respingere 
a priori con fastidio e sul 11 
cienza; ed è vero, d'altro can 
to. clic forze conservatrici a 
gi-cono consapevolmente p: r 
ottenere risultati the vad.::.<> 
in questa direzione. Il prob'e 
ma. però, non è qui. ma re1 

modo come -1 affronta e si 
sventa que-to pericolo. Ciò 
che Scalfari non vede è che 
questo pencolo è un aspetto 
di un pencolo p u gencra'e: 
d ie si determini cioè un logo 
ramento del rapporto fra le 
mas>e e le istituzioni, le mas
se e lo Stato. I/aspra balta 
glia che o.tgi è in atto si svol
ge proprio intorno a questo: 
quale spazio. quale poso deb 
nono avere le TOI<H' all'in 

terno dillo Stato'' Anzi, m u". 
certo senso si può dire the la 
posta in gioco e se le ma-se 
debbano e fissano divenire 
compiuta monte Stato. 

Questa battaglia prendo U 
mosse dai livelli ai quali si e 
giunti, dalla (orza e dalla .11 
fhien/a che le masse hanno 
già acclusilo. dal fatto che 
por buona parto la nostra tii -
motraziu è già organizzazione 
democratica delle masse: e 
dal fatto che in larga misura 
la saldezza delle sti-se >sti 
tuz.oni rappresentative pogg.a 
sul collegamento di questo 
(.011 l'organizzazione democra 
tiea di Ile ma-se. 

Una situazione .se non di 
stallo, torto di equ.iibrio 111 
.stabile e riguarda pero, p.ù 
che le trattative Ira 1 partiti. 
le sorti di questa battaglia. 

Bisogna far sì che questo 
equilibrio instabile inclini dal
la parte giusta. A tal fine. 
proprio |>or non far rifluire 
ma por far procedere l'in 
gcesso rinnovatore delle mas
se nello Stato e por conquista 
re .11 lavoiaton una presen
za effettiva nel governo del 
Paese, è giusto o 110 the la 
sinistra si |xnga anche il 
problema del rapjiorto fra le 
in-isse di ora ntamento imi 
derato e lo Stato, le ìsUtuzio 
ni democratiche'.' Meglio <in 
coca: ha possibilità di sue 
(esso un progetto di trasfor
mazione e di rinnovamento 
al di fuori di una risposta 
|K)sitiv«i a questa esigenza' 
K non si dica che questo è 
un problema da alTid-are tilt 
to ed esclusivamente alle for 
ze elio hanno la rappreseli 
tanza politica del'e masse 1110 
di rate. 

SK PONIAMO tosi 1! prò 
blenni del rapporto fra le 

masse - tutte — 1* lo Stato. 
è torto anche per il giudizio 
che diamo di questo Stoto. 
E' un argomento, quest'ulti
mo. sul quale bisogna conti 
niiare la discussione e l'ap-
profondimento. Qui basterà di 
re che noi difendiamo, con la 
democrazia in generale, la 
democrazia di que.sto Stato 
repubblicano non perché non 
no vediamo le distorsioni, gli 
inquinamenti, le storiche mi 
dulosi; ma i>erclié noi rito 
maino che la classe operaia. 
la sinistra italiana, i lavora
tori. farebbero il più grave e 
catastrofico degli errori se si 
contrapponessero a questo 
Repubblica, a questa demo
crazia italiana. Andrebbero 
indietro invece di andare a 
vanti. K ciò perché le fon
damenta dello Stato di cui 
ossi hanno bisogno sono già 
nella Costituzione repubblica
n i (da essi fondata) che con 
figura un quadro istituziona 
le e un sistema jiolitico sul 
quale la lotta e l'avanzamen
to delle mas.se può dispie 
garsi sen7a riserve. Non sto 
priamo nulla se ricordiamo a 
Scalfari che l'atteggiomento 
incerto nei confronti degli au
tonomi da plìrto dei raggrup 
pamenti estremisti scaturisce 
da una posizione radiealmen 
te diversa su questo punto 
essenziale. 

Porco non basta prendere 
le di.stanze dagli << autonomi » 
e dalla P.'W. Baii^ ' t iw. Ma 
per qaaìc ragion-1.' Se .s. pen 
sa che questa sia .soltanto la 
democrazia e lo Stato dei pa 
droni. che li smelatati» s.a s tr-
vo ilei capitale e 1! p.ù grande 
partito op.-raio >ervo del pi 
tere. questa pn>a di distati 
7a non andrà lontano. K* d i 
questo errore profondo. IÌA 
questa po.siz'one t l v è iuta . 
ancho. 1 » P-iHo 1 ho può r.n.i 
scere a tu ora. ricco ciò che 
Scalfari non dice con chia
rezza . 

Claudio Petruccioli 

L'incontro delle segreterie comunista e socialista 

AMPIA UNITA 
TRA PCI E PSI 

Giovedì rincontro collegiale? 
Dichiarazioni di Berlinguer e di Craxi - Le valutazioni comuni tra 
i due partit i di sinistra riguardano molte delle questioni che 
sono oggetto della trattativa - Da oggi la nuova serie di colloqui 

Sul litorale marchigiano 

Tragica sparatoria 
due carabinieri 

e 4 banditi uccisi 
Lo scontro a fuoco prima all'uscita di un ristorante a Porto San Giorgio poi alla stazione di 

Civitanova Marche - Altr i due milit i gravemente feriti - Una gang con una lunga catena 

di crimini - Nelle fabbriche della regione sciopero di solidarietà con le forze dell 'ordine 

ROMA — Nell'incontro di ,e 
11 sera tra le secretorie del 
PCI e del P3I e emersa una 
ampia unita .sulle questioni 
che sono a! centro della trat
tativa tra 1 partiti co.stitu-
zionah. In questo censo .si so 
no espressi 1 compagni Enr. 
co Berliii'/ucr e Bett.no Cra\ : 
1011 le dichiarazioni nla.scia 
te al termine de! co'loqiuo 

I due pirt . t . . tra lal t io. 
hanno nbiclito la e.sig"nz.a di 
ac-celeiare i tempi del con 
lionto. ed hanno p.r.so atto 
elio — a partire da oziti - -
avrà .nizio il .secondo ciclo 
(io; colloqu. polititi ira la 
DC e le altre IOIZ- poi.tiene 
Non si esclude neppure che 
si giunga z.ovedi prossimo 
al momento conclusivo della 
trattativa, con una riunione 
collegiale delle delegazioni 
dei partiti co.st.tuz.onali 

Ma e .co le dichiarazioni 11 
Li.se at » do Berlinguer, e le 
suo ii.-.*)o.ste ai giornalisti 

L'incontui e ìtalo lunqo 
ha detto Berl.nzuoi — _• 

1 orici spiegate anzitutto pei 
chi: E' stato lungo in quanto 
abbiamo affrontato in modo 
appiotondita il merito di ino' 
te delle questioni che sono 
oggetto della trattatila tra 1 
partiti democratici. E abbia
mo constatato — credo che 
la co^a non sia di poco rilie
vo — die esiste una unità 
molto ampia fra noi e i com
pagni socialisti sulle prtnet-

• pali questioni che sono oggi 
| in discussione. 
I D — La ttattativa dina 
1 ormai da una quarantina di 
I giorni: ogni volta si sa che 
1 vi sono punti di convergenza 
1 e punti di divergenza tra la 
] DC e voi Quali .sono 1 punti 
' di nngg.ore divergenza? K' 
I vero clic il uh imo» di po.i 

zia e le « .sp.e » telefoniche 
I sarebbero richiesti dalla DC? 
' R — La trattatila si ti 11 
1 sana a lunao non certo per 
| colpii no>tin — ha r..spasto il 

segreta 1:0 del PCI — ne pei 
iolpu dei compagni socialisti 

1 Ena s? trascina innanzitutto 
, pei responsabilità della De-
1 moTazia cristiana, che ha 
1 lotuto queste procedure così 
[ lunnhe contro le quali noi 

abbiamo protestato e conti-
1 nummo a molestare. Commi-
, que. prendiamo atto che do-
< mani, finalmente, comincia 
ì un nuovo ciclo di incontri trn 
; /e delcnaziom dei partiti, e 
\ speriamo che ci y ai vii final-
! mente alla fase conclusila 

Pensiamo fhe questo aspetti 
1 picenamente V paese. 
; D — Si è detto che g;o 
' vedi proemio ri potrebbe es 

sere una riun.one collesr.aìe 
! dei r i r t i t i . L?i crede che sia 

possibile? 
R — Io credo che sia pos-

j sihile e auspicabile. 
1 D. — Ma Osi.ste davvero 

questo contrasto quasi in.sa-
I nabile sulTordine pubblico? 
1 TI — A me non sembra che 

esista un contrasto molto rilc 1 
laute, tanto sul'e questioni ( 
dell'ordine pubblico isu cui \ 
pcuiltio ci sono dei probie- j 
m; da chiarire), quanto sulle \ 
questioni della politica eco- j 
no nuca. 

D — Avete concordato con 
: .socialisti piocedute per af- ; 
t iet taie 1 temp. per la solu- ! 
z.ione dell-a trattativa? t 

R — Si. abbiamo concai da 
to una serie di ausine da ' 
piendeic nel taso in cui la 
DC dovesse amora trascinare , 
a lungo l'andamento dei col-
loqui | 

D — Quali sono 1 contrasti 
su!'.» poi.tua economico? ' 

R — Ci permetterete d> ; 
esprimere un giudizio magai 1 , 
domani, dopo l'ifitontro ioti I 
la Democrazia cristiana. In 1 
sostanza, mi sembra che ven ] 
pò avanti ancora una tenden \ 
za a pensare che debbano cs- . 
sere soprattutto o prcvalen ' 
temente ali opera' e le mas^e ! 
laioiatrui a sopportate 1 co- ! 
sti dc'l'iiscita dalla crisi eco • 
nomu a. 

D. — Domani allora saprò , 
mo quali .sono : punti esatti 
del contrasto? ' 

R — Penso di sì Lo sa , 
premo tortamente con inag- , 
giare precisione di oggi. 1 

D. — Quali sono le valuta- ( 
z.oni comuni che siete in già , 

c. f. ; 
1 

(Segue in penultima) I CIVITANOVA I corpi di due dei banditi (indicati dalle frecce) uccisi fra le auto sul piazzale della stazione 

Riaffermato l'impegno unitario in difesa dell'ordine democratico 

Vasta vigilanza a Roma e in altre città 
contro possibili iniziative avventuriste 

Assemblee e prese di posizione in fabbriche e quartieri - La maggioranza del «movimento» universitario della capitale conferma 
la rinuncia alla manifestazione prevista per oggi, ma gli «autonomi» preannunciano raduni - Voci sulla mobilitazione della polizia 

Il saluta del 
Congresso Fiom 

al compagno 
Bruno Trentin 

Il Congresso nazionale della FIOM >i 
e concluso ieri ,1 Bologna ton un di
scorso di Bruno Trentin cito ha lasciato 
l'organizzazione di cui è stato jier 11 
anni segretario genualo. per passare 
ad altro incarico .snidatale d: «rande 
responsabilità. I-o ha salutato il com
pagno Pio Calli, più tardi eletto nuovo 
secretano m aerale. 1:1 una atmosfera 
di commozione e di or»o«;.io. Secreta 
no nenerale annitrito è stato eletto Ot
taviano Del Turco. Nella .segreteria è 
entrato per la prima volta un dirigen
te del Mezzogiorno, il compagno Nindi 
Morra, ma s^re tarn i ueiierale del'a 
CGIL dola Campania. A PAGINA 6 

Preoccupa 
la vittoria 

della destra 
in Israele 

TKL A\ I\ -- Paurosa .sbandata a 
destra doMVIottorato Israeli.ino nello 
eiezioni d. martedì. I laburisti bau 
no |>er.so 19 .segai e 1! blocco d. u! 
tra destra del Likud è diventato il 
partito di maggioranza relativa. 11 
diritto d: formare il nuovo governo 
spetta a! capo de! Likud. Besin. che 
nesl» anni Quaranta fu i! tapo dcWì 
famigerata organizzazione terroristica 
I-cuti ("es;h)tisdb.le fra l'altro della 
distruzione con una bomba dell' am-
baseiata britanni:a a (tomai e e h ' 
si è presentato agli elettori con hi 
slogan• • Colonizzare 1 territori IK-CII 
parti e annetterli u IN PENULTIMA 

ieri in Calabria la protesta dei dipendenti della Liquichimica 

In marcia fino a Reggio per il lavoro 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — La 
marcia nel cuore d.*;'a pre 
cariota di Rojti.o Calabria 
— come può essere definita 
la manifestazione di ieri prò 
mosvs.1 d-.v. lavoratori de'.ìa 
L:qu:cruni:ca, ir:a :n casìa :n-
tegraz.one e ora rn.naee.ati 
di i'.eenzi-amcnto e che ha vi
t to la part^cipaz.one de» la-
\o ra ton del'.e a'.tre p.ecoìe 
fabbriche della città, a.le pre
se con problemi di ugual na 
tura — era part.ta poco pr.-
ma delle 9 da S-alme. sede 
della azienda chimica. 

Salme Io«i.chr è una fra-
z.on^ del comune di Monte 
b?llo. Un tempo era plaga d. 
malaria, ora è un addensar 
51 di cemento attorno alla ci 
miniera. Allo spalle : contraf
forti bruii:, fnab.'.i dell'Aspro 
monte, una montagna che 
non dà nulla per dec.ne 0 
decine di chilometri Qui M 
erano aggrumate tante spe 
raiize attorno alla Liquiehi 
mica: 1.700 occupati (300 d.-
rettamente neii'azionia e 1 200 
nei lavori di costruzione o 
#omplclamcnto, u-"r a.irò, ,»n 

cor.» .n eor.-o». non sono certo 
poca co.-a 

Ma i.i nascita del.a labbr.-
ca e. .soprattutto. 1. suo fu 
turo, non sono ma. state ne 
compagnate Ó.Ì. ,» ciliare/za 
La storia delle bioprotc.ne e 
nota: dal punto d: vista sc.en 
tifico, il nodo non e stato 
ancora scol to anche se la 
fabbr.ca di Sal.no. come al
tre fabbr.che analoghe, pa 
radoaaalmonie. :>ono state co
stai . le pr.ma che ^.. sc.en 
z.at; si pronunc.a.siero. Ora. 
all'incertezza, si as^iun^o .. 
r.catto. il tajl-.o netto del 
i'az.enda che torza casi la ma 
no e eh.ude con r .monto — 
ammesso che si tratti co tan to 
di questo — d. ottenere ;au 
tor.zzaz.one a produrre le 
bioproteir.e. 

Da molti giorni l'azienda è 
occupala e ieri 1 lavoratori 
e la popolazione d.\ 'a zona 
hanno voluto portare nel 
cuore dola città di Re*g.o 
1» loro protesta. Per farlo 
come ,<i d.cevn ò stata orga
nizzata una vera e propria 
m a r e a che. partendo ó,\. can-
collide.li fabbrica ha raggun-
to la c i t a di Itcgg.o andando 

od imnafar.s: con 1 problemi 
dramma*..e. d. un -zres.so e 
.ntorine agglomerato Urbino 
che vede sempre p.ù al.ursar-
.s. pericoojs.1 mente il mare 
della propria precarietà 

I>a pr.ma tappa è -stata S i n 
Grewr.o dove soriono .'An
dreine. 1ACEM e lUn.l.q Al 
la Andrea5e. un 1 azienda te.s 
>.le nata qualche anno fa 
appena. . VXI .avoratori .sono 
attualmente in Cassi .nte 
jraz.one. a s.orn. alternai, e 
il loro destino re.-:a incerto. 
alla Un: .q. ancne e.s.sa de. 
gruppo Lqa.ea.s. .1 d>eo*>o 
non oimbia essendo a fabbri 
ca direttamente co'.'.egata ad 
altre az.ende della stessa prò 
pr.età. 

L'imp,itto è dunque natura
lo- 1 cartelli, ci. slojans, si 
integrano alla perfezione. Le 
rajazzedell'Androae si pongo
no in testa al corteo: credeva
no d; essere uscito dalla preca
r i a entrando in fabbrica, ed 
ora si ritrovano invece a lot
tare contro padroni e dise
gni sposso ?€w,\ volto e sen
za nome. Si percorrono lo 
viuzze strette che attraversa
no gli agglomerati di c.i-c 

bas.se. gli orti, i borzamottet. 
Lunao le strade la gente =: 
ferma, saluta 

La marca e ancora lunga. 
si torna con 2I1 automezz. 
sulla statale lfH fino a Torre 
Lupo, «ede deile Omeca. Qu. 
c'è l'altro .onesto. -< I precari 
di ieri con 1 precari d: 0221 ». 
d.ce un operaio dell'az.enria 
metalmeccanica, alludendo a. 
la situazione di incertezza 
che permane anche alle O 
meca iper non parlare degli 
imponi: di occupazione mai 
rispettati». Il rullo dei tam-
b.ir: si fa p.ù alto ed .ns. 
stento: ci -ono zìi applaus. 
e nuovi .sloiran. Poi si ripar
te attraversando Gebbione. 
lambendo sb.»rre. addentran 
dosi nel mazma della vera e 
propr.i disperazione cittadina 

Entrato ;n corso Garib.»Idi 
il corteo prende forma e la 
sento si ageruma ancor pai 
lungo le strado. A piazza Ita
lia si giunge alle 13 e qui co
mincia la lunga attesa por 1 
colloqui, più che altro infor
mativi. con il prefetto e gii 
amm oistraton regionali. 

.<CìO che indiana mazgior-
monte — dice un rappreson 

tante del cons t i lo d. fabbr. 
ca della Liqu.chim.ca — e 
cne di fronte a. problemi d. 
una c t t à conio Rezz.o. o di 
una realtà come quella cala
brese. non si sente :1 bisoano 
pr.mar.o del coragz.o e delia 
chiarezza- si prometto. .-.: r.n-
\ \a . ni nascendo tutto d.etro 
le nubi della confusione, s. 
. a rca campo libero ai s.och. 
sp.etati della sp^culazicne o 
dol'.'.nt radazzo. C0-1 lo pn 
chi.ss.me co.-o elio s. dove-..» 
no fare per dare un po' d. la 
voio a Re2J.o o -ono rimaste 
«mia carta o sono con le aram 
be per ar.a >. 

Il di-corso p.u importante. 
dunque, per Reggio e quello 
della chiarezza: la sente vuo 
le avere la .sensaz.cne che 1 
problom. si affrrntano e s. 
risolvono nel modo sriusto 
interrompendo f.nalmcnte. la 
spirale dello spreco, della 
speculazicoe, del rinvio. La 
marcia do. lavoratori delle 
fabbriche attraverso il mare 
della precarietà della citta ha 
sotto!.neato questo, ha lan
ciato un monito per tutti . 

Franco Martelli 

t ROMA — Senni .significativi 
' di una vasta mobilitazicne di 
! lavoratori e fo.ze democrat.-
I che nel.» v.srilanza contro 
1 «°ni possibile provoca z.ic<ie 
! provensrono da tutta ltal.a e 
1 non .solo dallo ».tta che seno 
\ state ultimamente teatro di 
' avvt-tiimcnt. sravi e saruu 1-
! nosi. Taie impecio si e .ic-
I c tutuato alla vu.l.a della 
j g.ornata ex fc.s'.va che : 
i g.upp. dell'estroni.smo p:u 
1 .rresponsabile e avventurista 
1 hanno jidicaìo come rotea 
• Mone per nuove sfide al."or 
' dine democratico. 
' Il Paese ttuarda .n par!.co 
| iare alla cap.ta'.e e ha pre-o 
1 atto del p ionuncanun to . ina 
1 .-ulo della latito Iliag^iOi.t.i-
[ r.a. dello stesso e mov.nif.i 

to » un.vers.i.».-.n d. 1.natica-
. re a manifesta/.om di stra-
i da che co~t.tu;.-eoboro n<4i 
' solo una forzatura dei div.e'i 
1 d. pubb..ca s.curc.z.« m,i s. 

cura e-ca per le fianco at-
maie. Questa decs.one. pre-

1 .->a su.la s c a d. una vasta 
| pressione d. ta t to lo -ch.er.i-
| mento democat .co. deal, ap 
: pela ai s<n~o d. rosp.n-ao. 
j ..ta da iur te del S>idac» e 
l ( Ida Feder.1z.0ne tomun.s'.* 
; od anche di orzali.z/az.ni. 
• ciie si col.etano s il -.e.".s,i.it • 
; o-t.omo dei a sn .s t ra itomo 
; .. PDUP. DP>. e -:at.i con 
j fermata 0.. AI 'ina confcitr. 
1 z,i -tanip.» dej . s tuatnt . . 
; Una man.fe-taz.foe =• v.o. 
I ^c-.a .-ola a'..'nte.ii.» de..'Uni 
j versila Vi e stata poro an«_;;e 
• una r ..n.one c i . j s i àc..<i c> 
, ;.ridetta >. «« Jt "o mi.a -> 1 :.v 

-ì.a M era -ch.ea: . i ix.'r J.1.1 
j 4 r.appiop.iaz.oi.v de .a p.az 
' za >. È' .stato dec.so d. r.nun 

ca ro a l a prtat.iiun. .a'.t 11.1 
ti.fcst^zicne d. por\t S I\«o 
lo in.» d. .nd.re GJO radani 
pres-o .. Po..c..n.to e nel 
qaartiere App^i. In altre p.» 
role .si e dee.so d: sf.dare :1 
d.v.eto prefe't.z."». 

X0.1 p jo dunque as3o".u'a-
mente t -<. idor- cric ifiKO'a 
ana volta oro.a.za la scelta 
vic.enta I. r.trovamento d. 
un p.cco.o a : ; tn . i .c be.l.eo .n 
J<I a dene dola spazzatura 
-ta ad A^r.vr.cn.vc sul fa:,o 
(he ,s. s.ar.o vo.tr: p.-oco->t. 
tu -e pan:: d. armarr.«nto n 
var.e p,irf. d e a c ' t a 

D'altro c.-eito. -. e uff.e al 
rr.'.n'O s ipu 'o che e -tat 1 d. 
.-posta la p.ena mob...taz:cie 
di tutte lo forze d. PS ivi 
comprese quel.e addette al.a 
so.veglianza dez'.i .mp. aviti 
fiss. .n modo da poter d. 
sporre, ne'.reven.tnza, de..a 
intera pctciiz.ai.ta S. à pure 
saputo che. per compensare 
questo distozl.mento de.le 
forze di v.gi'.anza agli im 
p.ant: f.s,s., si potrà faro ri 
corso a forze iriil.tar.. M.su
ro d: questo tipo d. per se 
qual.ficano uno stato di ev.-

dente tensione che rendo an 
cor "più jXMietrante l'appen ) 
alla più vigile mobiht.iz.cne 
dcll'op-oione pubblica, da cu: 
.n def.nitiva diìxndc — co 
me .'esperienza dimostra — 
ii superamento delle tens.o 
n: e !a sicurezza democratica 

Ma» come si d.ceva. que.lo 
che caratterizz.» piuttosto !a 
situazione romana è l'eleva 
to zrado d. vizilanz;» e d: 
impegno delle org.imzz.izio 
ni democratiche noi quarta-
ri. nei luoghi di lavoro, nello 
scuole, hi questo ci.ma l>on 
si inserisce il pronunciamoti 
lo del Com.tato prov.ti"ia o 
per il sindacato di po.iz.a 
aderente alia federazione un. 
tana porche s..i isolato chi. 
-strumentalizzando l'aspira 
zicne ad un avvenire m.zl.o 
re. t m t a d. fa- arre!tare .' 
paese e vanif.caie '.e ccnqii. 
sto demociati'-ho e de! mo 
vimento s.ndaca.e. 

LUDI n^ cìne-vto 'a r.nio 
z.cr.e del decreto sul d.v.eto 
di manifest az.oni a Roma 

(Segue in p e n u l t i m a ) 

ALTRE NOTIZ IE AL 
LE PAGINE 2 E 10 

ANCONA - K" s ta ta V.CIA b.u 
tagl ia sangu inosa , un UIM-
g i u m e n t o di fuoco, al t o m i . 
n o del qua le si sono c o n t a i . 
sei mor i i e diversi t e r . ' . . 
Uccisi dalle ra f ia ho d e bau 
di t i , due CÌlab. 111011 elio '1 
a v e v a n o a f f r r n t a t . .tis omo 
a d a l t r i n i ih ' i . pr ima ai 
! 'usei;a d. un r i s t o i a n t e di 
P o r t o S Glorino, poi. nel a 
faza . a l ' a - ' a z i t n o rii Cr . .-
tai iova Mare.no H a n n o pei-

1 so la vita .'. m a r o - c a l l o S--:-
j zio P i e r m a n n i . .17 ann i , d: 
| A scoi. P .eeno pad io d. duo 
| b a m b i n e e l ' appun t a to Al f ' i -
\ do B n i i . 4<"> ,11111.. m i r c l u z i a 
I n o a n c n e lui di Kium.n.t ta 
1 1 Macera ta» Altri duo mil i t i 
I sono r imast i g ravemen te fé 
1 r . t i . .'. c a p i t a n o Rosar io Aio 
1 s.i _>.} ann i , c o m a n d a n t e del.a 
! i i i i i ip . i j i „ i d. F e m i o e 1! b. 1 
1 zadiero Veni r .no D. l 'oio 

I I q u a t ì i o i)>in(iit. Un .-. e-a 
. n o a teo . . t i di u n a z z u e r i . ' a 

limcl.i OMO ha -i-m.11.ilo per 
• mos. ' i-rio.1- 0 s.inzue a ' l o 
I r.iio il Kclan de; c a t a n e , ; >. 
' *! cu. capo i n . ) aveva < si ' . i to 
1 a spa ra re 0 a d a-1 .doro me 
'• s. t,t noi ( a p o a o z o JI.O.IK n-
! t»'-e 1 commi-.-a rio d: pò:.-
' / ,t Ros.ira> cne lo a . o r a co-
, t a z z i o s a i n m v a l f r o n ' a ' o 

Î o tniti/.ie rie..e due t a z -
1 ono spara to r ie h a n n o d e s \ i -
' "o v.va •inpro-sioiie ::i "Ve 
' io Ma v i l e . It-.i -»-..» . l i vo . a 
1 t ori ciclo ni .czio.- ; f.iob.-e-n 

del 'a .-'Z-.int li.ni io - ) ..• o 
' .'. ..i\ <i: o ;)•-.- •in . .. 11 - , . I , I 

d: . a ' t r •• d. s,r -ia f . i , , 1 
> forz^ del "o.-d.ne Paro e i. 
1 a-dozl 0 < d. do.o •• - 1. 1 

• s t a t e ospros-e da . p e s . r i ' t . . 
do. cns .g .1 ,1 e de „i z. ai '- i 

, r e z a n a e . I. • o.n t a ' o rez ,i 
, p.a.e d<-. PCI < . a,,ìv.>:. , > 

n ian . - t . de. .e M a r c i e h .ann i 
, a p p . o v a ' o ciao doca . i .c t i ' . 
, :>er :. •:i..ì;r..ì e ' . ' . ifo.iz.one 
• d. t i " . . d e . n o c a t 0. s'i, : 
• n ^ e - ^ . M d. ' - a i f o ; / i r t .> z : 
! - t ru i r . 'n* . d e . o - ' a ' o ; v -

co:no . i - t e :e .- ; nem.ci eie a 
• p.i: ..'.< a 1 c i , nn i / . i v, 

A PAGINA 5 

All'inquirente l'esame 
dell'« affare-petrolio » 
I. ' Inquii* -.ite iipictirie 
.'esalilo clc.l'i, alf .ue >• dei 
petroi.o. I! piocedimtn.o 
eia ,tato bloccato con un 
eo pò d. mazgoiranza. 
L'.n'ervonto dei compazno 
Spaznoli. A PAGINA 4 

De arrestato per la 
strage di Taurianova 
S i ' o b l i o . pcrsfxiazgio che 
: mafiosi tere .»inno di co
pri 0 s p a i a n d o .sin oaram-
ji.'-i . Av. tbl io p a i t c c p a t o 
a. - -amm • . ( iio st.ib.ii 
a , )a . ' ,z.» n o d. d e c n e d. 

.r. . 1 d; s ' anz .a t . jx-r lo 
e-) • e I) ibb. .che 

A PAGINA 5 

Per la chimica occorre 
un programma pubblico 
NYn e .'a( cordo di ( a - t e l 

1 : a .a M"ii! ' \ l -<ii o la 
S . ( I H può ,ip .io .a -.tia-
i!a ad un.» p . o z r a m i n a z i o 
: • • .e. • • • , ! . < h in:» o. Clio 
(ie.t avv- .1 .0 il . i i e il 
. • !<• p-ibb, i a Passo del 
l 'SI a a m i ; -r.i ; v r '.'• n t " 
ci. z. -. .0 A PAGINA 7 

Alia Juve 
ia coppa UEFA 
P ir b » " t r a a B bao |XT 
_' a ! a .JjVit.IUs lia (on
ci 1 > ' . ro .a «oppa UFFA. 
t s -nr ios . azz . - id .ca ' a la 
.) i ' . ' a d 'andai , t IV.T 1 a 0 
C m*- e n o ' o . zoa". - o ^ ' i a " 

• i T , i - h , "a - . . l ' inno .1 
d ia , : . . NELLO SPORT 

060 
rinnovamento 

yOLUTAMFNTE iwi f-
terenti a\c cr't'cue 

che :! Mov.'nento gioiait 
'.e della DC si e tirato ad
dosso da più parti, dopo 
'.a celebrazione del *vo AT 
Congresso sio'.lost nei 
giorni *cor*i a Berga'\o. 
e coni'nti che. rinati a 
p-ena vita, t gtoiam deno-
cristiam avrebbero *ipu 
to dira una parola orig-
na'e *:r più gran prob.e 
mi d-'i 'tiomento e soprat 
tutto proporne '•oluzioni 
concrete e non ditter'bi'i. 
ci siamo andati a leggere 
ieri ii/J '.- Popolo -> il docu 
n.ento so'tilo dal'e asside 
teste conclusesi intitolato 
<< Ne. .-ezr.o del r.nr.o.a 
merito». Passando da ca 
poier-o a capoierso e sac
rando sempre di trovarne 
uno che e: dicesse con 
chiarezza e con semp'icita 
ciò che positivamente io-
gliono le più fresche le
te democristiane, abbiamo 
fermato la nostra atten
zione sul passo che suona 
testualmente così: La no 
Atra proposta por il Pae
se poggia, dunque, su un 
nuovo assetto economico 
o socalc che veda al con 

t 'O . SOT.O *• '. r -,"K-"0 Ci- . 
.a .-ai ri zn ta .-a j . ia ra 
z.or.i. ri i'.oli» pro-r:am 
m.itora d-" •• r.-or-' . £o 
prati atto -oi .».c ner » o.n 
SCZJ re 'or) ' - ; -,o d- a 
p.ena <x<dpazo.li. .-a..a 
r.tet.s.-.ta d. irtj .a 't ,i:,a 
,-.ii"i.-. ira i s-.r.:-,z.i e • 
oz.on. delle forzo p-o..-. 
cne e q_ie. •-• de zrup.p: .-•> 
e.a., orzar..zzai > 

Ora noi no-i sap:> ri.o 
M" questo «'«r.'o perni,, 
s'a opera d un o.^> T:--
p€n~itore -'i. tir o o .o'/.-•• 
propendiamo a crelcrc, d' 
'ini f-q.i.p-e. ma - a n-'l 
'.'un ci-o *ie >,e' 'altro. 
-C!.'"i''io :' dm ere ^o'-J; 
le d. iiif'lire e'.e b'-ofia 
'a^c Q'an3e l'.'.C'it wie a' 
la meningite ccebro -p -
na'e. la qui'.'' -i VICII-'CMVI 
-olitamei'e < (ri forf ,s^-
me cetalte, frequenti vo
miti e lebbre alla e ha il 
p.u delle lolte citi 'etili 
Satira mente bisogna -r»'-
'catare rn di' primi > ri-
tomi i\ntenenlo del me-
d-ro. che r 10'qera al pj 
ziente alcune domande. 
chiamia'iio'c <o*' d: rivo 
gnizione. le qua'i .<> tuett'i 
no m grado d- accertare 

•/.''.' - aiin r- i n-t*c oriq'-
•i ir • '/•• :<-Tib:c mule. 
Q» i--- '/ pcr C'rnip <r "Lei 
• > i ahi"uito al pcw-Aue'.' ». 
Se. '(fri ii LI: * turno con 
te -I'I -.•une tratianio, il 

gi'i in-'' democristiano in-
rer'iio e • >im> amia, se 
l'erano. rt-,p*indano fran-
( 'i-n-"ite di no. cos'i il dot-
'.ore si "end-' conto del pcr-
, (• <•. -o»((> a'nmilati e 
i i Ti .7. - • e rincara in tem
ilo. d. fir i fintare ebeti. 

Il < o pò d-\ iw io e stato 
'1,1'indo -<• un « de' gruppo 
•* • t nulo "i 'licite di sin 
•.••e. <o'iic -• 'rgqc ^opra. 
• ,i.i i.,io.<> .-.-.sot'o e t o n o 
m o t >,v. i e c u - vedo al 
een t ro , ' jon io ». Peniate 
,f>'ve direbbe s'ito p'ii 
'»•' 'a e phi -l'ubre d-re 
• «'j i:tnt.) i , e'to cenno-
mi n e siKiile i he veda al 
<eni"<i f cna lon. Se si 
e*ttTunci.mo i o t i i gioì ini 
dciiocrnt.ai'i invece eh" 
f'nire a''Oìpeinlr. finita-
no a' >•* Captimene o a 
STI S ro, dm e, se guari-
rinno, pr"i'.a o poi li ri
troveremo. 

Fortebraccio J 
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